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Clamoroso annuncio di Gorbaciov a Londra Fermo ammonimento alla Nato: 
nel discorso alla Guildhall: l'ammodernamento dei missili tattici 
l Urss cesserà questanno la produzione può rendere vani gli sforzi 
dell elemento base per le armi nucleari avviati con raccordo sugli euromissili 

«Chiuderemo le fabbriche di uranio» 
Gorbaciov ha concluso la sua visita a Londra rilan
ciando i grandi temi del disarmo, con un annuncio 
clamoroso: l'LIrss cesserà la produzione di uranio 
per le armi nucleari. Ma attenzione, ha ammonito 
il leader sovietico; l'ammodernamento delle armi 
nucleari tattiche della Nato in Europa potrebbe 
render vani gli sforzi sulla strada del disarmo. Invi
tata in Urss, la regina Elisabetta ha accettato. 

AWO 

m LONDRA Gorbaciov ha 
concluso la sua visita In Gran 
Bretagna con un breve ma vi
goroso discorso alla Guildhall, 
Il municipio di Londra, In cui 
ha nnnovato il suo appello al
la necessità di continuare la 
politica del disarmo mondia
le. -Bisógna scegliere tra la 
cooperaziorie pacifica e la po
litica della forza radicala nel 
panato. Cecine di anni di 
guerra fredda sono Costate ca
ri sia all'Ovest che all'Est». Ha 
presentatala lista del tagli alle 
spese militari e alla produzio
ne* di armamenti che l'Unione 
Sovietica Intende attuare, ha 
chiesto all'OvesI.di lare altret
tanto ed ha annunciato la cla
morosa novità che tutti si 
aspettavano anche-se nessu
no l'aveva preannunclata- l'U
nióne Sovietica cesserà di 
produrre uranio per le armi 
nucleari. -Abbiamo deciso di 
mettere fine a partire da que
st'anno alla produzione di 

uranio per le armi nucleari In 
aggiunta alla chiusura di un 
reattore per la produzione di 
plutonio chiuso nel 1987, ab
biamo programmato la chiu
sura di altri due reattori nu
cleari, uno quest'anno e l'altro 
nel 1990, e non ne costruire
mo altri.. Circa la modernizza
zione degli armamenti nu
cleari che Margaret Thatcher 
ritiene assolutamente neces
saria, Gorbaciov ha avvertito 
la Nato che la modernizzazio
ne di tali armi tattiche rischie-
rebbe di svuotare di significa
to i progressi che sono stati 
fatti con lo storico accordo 
dell'87 per l'eliminazione de
gli euromissili, .Noi non stia
mo modernizzando né inten
diamo modernizzare a meno 
che non siamo forzati a farle» 

Sempre in matena di disar
mo, Gorbaciov ha annunciato 
che in Urss è stata appena ter
minata la costruzione di un 
impianto destinato alla distru

zione delle anni chimiche, ed 
ha invitato la Gran Bretagna 
ad ispezionarlo Ha quindi ri
velato una serie di dati mediti 
sulla forza militare dell'Urss: 
al pnmo gennaio di quest'an
no le forze annate sovietiche 
sono di 4 milioni e 250mila 
uomini, ma saranno ridotte a 
3 milioni 760mila entro l'an
no. Quelle degli Stati Uniti so
no costituite da 3 milioni di 

Accettato l'invito di Gorbaciov 

La regina andrà in Urss 
Anche laThatdier dice sì 
Ci vorranno due o tre anni per preparare la visita, 
ma la regina d'Inghilterra andrà in Unione Sovieti
ca, Elisabetta ha accettato l'invito di Gorbaciov e 
anche la'Thatcher hd dato il suo via libera. È il 
pfiftio viaggio di un monarca britannico dai tempi 
della Rivoluzione d'ottobre, quando i bolscevichi 
uccisero lo zar Nicola e la sua famiglia. Restituito 
a Raissa il ritratto dello zar Pietro II. 

m LONDRA La regina d'In
ghilterra l'ha spuntata, Andrà 
a Mosca, anche se probabil
mente non pnma del 1992, 
per la prima visita di un sovra
no britannico dalla rivoluzio
no del 1917. Ha Accettato l'in
vito di Gorbaciov e della m o 
Slle Raissa durante il pranzo 

i ieri a Windsor Castle. IJO 
scorso dicembre ci fu una so
lenne litigala fra Buckingham 
Palace e II primo ministro 
Thatcher dopo che l'addetto 
Mampa del premier aveva fat
to capire che davanti a un tale 
Invito, la sovrana avrebbe do
vuto dire di no II pnmo mini-
Siro ha poi chiesto scusa alla 
regina per le voci che erano 
corse e ieri ha latto buon viso 
a cattiva sorte: «Sono molto 
contenta che la regina abbia 
accettato». 

È da tempo che Elisabetta 
desidera visitare Mosca e ì 
suoi sudditi l'hanno appoggia
ta esprimendo la loro opinio

ne in un sondaggio di alcuni 
mesi fa- |'8I per cento era a 
favore Una delle ragioni che 
hanno dato vita alla contro
versia ira Urss e Gran Breta
gna è che, nel 1918, i reali 
russi furono assassinati, Essi 
erano parenti dei Windsor. Lo 
zar Nicola II, che fu ucciso col 
resto delta sua famiglia, era 
cugino di re Giorgio V. Sua 
moglie Alessandra era la ni
pote della regina Vittona. An
che se «il massacro dei Roma-
nov» risale a settantuno anni 
fa, i Windsor non hanno di
menticato. Si dice che aspetti
no ancora qualche spiegazio
ne da parte dei «bolscevich]» 
Ieri la regina Elisabetta e ti 
pnncipe Filippo hanno accol
to i Gorbaciov nel loro castel
lo con la massima cortesia, e 
tutti sono sembrati mollo con
tenti. 

La scena è apparsa spetta
colare, colorita da guardie, 
che già portano colbacchi alla 

rusia, e dalia bandiera con 
falce e martello in piena vista 
di tutti gli studenti della (amo* 
sa ed esclusiva scuola di Eton 
Il capitano è avanzato verso il 
leader sovietico e gli ha chie
sto l'onore, in lingua russa, di 
ispezionare le Guardie. La re
gina, con al fianco Raissa, ha 
presenzialo a distanza insie
me alla principessa Diana in 
vurde dynasly e al figlio 
Edoardo Quest'ultimo parte 
per Mosca fra una settimana 
al seguito di una compagnia 
teatrale che presenterà Assas
sinio nella Cattedrale di T.S 
Eliot In passato altn membri 
della famiglia reale si sono re* 
cati in Unione Sovietica per 
partecipare a gare equestri o a 
conferenze Ma il viaggio della 
sovrana, che richiederà più di 
un anno di preparazione, co
stituirà un evento molto, mol
to speciale, con o senza la ri
tuale visitd ai mausoleo di Le
nin 

Intanto si è appreso che il 
ntratto di Pietro II. l'unico zar 
che non figurasse nelle colle
zioni del Cremlino, è stato re
stituito a Raissa Gorbaciov. Il 
quadro era misteriosamente 
scomparso da Mosca negli 
anni 30; Raissa ita ringraziato 
ed ha ingaggiato una discus
sione con un criticò d'arte sui-
l'attribuzione del quadro. 

cua. 

La legge sarà discussa martedì 

Anche in 
referendum 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAOLO SOLDINI 

m BRUXELLES Anche in Bel
gio, come in Italia, il 18 giu
gno gli elettori oltre che per i 
candidati al Parlamento euro
peo, dovrebbero poter espri
mersi con il voto anche su un 
referendum per l'Unione eu
ropea. Una legge che prevede 
questa possibilità, infatti, sarà 
ITI discussione alla Camera 
belga da martedì prossimo, 
Con buone probabilità di esse
re approvata. 

La soddisfazione per il rag
giungimento dell'obiettivo del
la consultazione popolare sul* 
l'Unione europea promossa 
da AilleroSplnelli tre anni la è 
stata; espressa dal rappresen
tanti dei movimento federali
sta (l'italiano Francesco Gui. 
il belga Francois Bourguinon e 
il segretario dell'Intergruppo 
federalista del Parlamento eu-
ibpep,ffcLVJrsilÌQ^astoli) in 
tìna^onfefetìza «tanir-a tenuta 
feri a Bruxelles. Dastoli e Gui, 
fn particolare, hanno sottoli

neato l'importanza della legge 
di modifica 
costituzionale, presentata da 
un gruppo di parlamentari del 
Pei (fra i firmatari Zangheri, 
Napolitano e Cervetti) e ap
provata quasi all'unanimità il 
15 marzo alla Camera e il 30 
al Senato, con la quale il refe
rendum è stalo indetto In Ita
lia. 

Un risultato tutt'altro che 
scontato, sottolineano i fede
ralisti, ricordando le difficoltà 
di ordine politico e giuridico 
che si sono dovute superare, e 
che ora verrà probabilmente 
«fissato» anche in Belgio, dove 
- come in Italia ». gli elettori 
verranno chiamati a pronun
ciarsi sulla trasFormazione del
la Cee «in una effettiva Unio-

. ne», con un governo respon
sabile di fronte al Parlamento, 
e affidando fallo stesso Parla
mento europeo il mandato di 
redigere un progetto di costi
tuzione europea*. 

Pur se in altri paesi la pro
spettiva del referendum si è ri
velata impraticabile, almeno 
per ora (ma in Francia esso 
potrebbe essere indetto nel 
'91 ò '92 e forse anche in Spa
gna e Portogallo, mentre nella 
Germania federale, dove l'isti
tuto non esiste, c'è stata una 
significativa presa di posizio
ne del Bundestag), il risultato, 
insomma, è notevole. I candi
dati alle elezioni del 18 giu
gno riceveranno, dagli elettori 
italiani e belgi, un mandato 
costituente e avranno, perciò, 
una particolare responsabilità. 

E per questo motivo che il 
movimento federalista ha de
ciso di tenerli «sotto sorve
glianza*. Fin dalla formazione 
delie liste - hanno detto Da-
stoli, Gui e Bourguinon ieri -
chiediamo che le forze politi
che siano conseguenti e non 
considerino il Parlamento eu
ropeo una specie di riserva 
per «residuati politici». Chi sa
rà eletto dovrà effettivamente 
impegnarsi per la costruzione 
dell'Unione europea. 

uomini, ma la marina è il dop
pio di quella dell'Unione So* 
vieuca. Ha spiegato che le for
ze della Nato sono superiori a 
quelle del Patto di Varsavia 
con la sola eccezione dei cam 
armati Per finire ha reiterato 
la ferma intenzione sovietica 
di procedere alta demililanz-
zazione dell'Europa. Il pubbli
co si è alzato in piedi ed ha 
applaudito a lungo. 

Il leader sovietico ha pro
nunciato il suo discorso nel 
quasi medioevale scenano 
della Guildhall, la sede delle 
vecchie leghe ed associazioni 
commerciali londinesi che è 
anche luogo dell'amministra
zione della capitale È stato 
accolto dal sindaco in pompa 
magna ed è stato scortato in
sieme alla moglie Raissa da 
una guardia d'onore compo

sta da «sceriffi» et rnoschetlien 
armati di alabarde. Erano pre
senti varie categorie di antiche 
associazioni con, i loro costu
mi adornati di pellicce, i pnn-
cipali rappresentanti della 
City, della giustizia, dei partiti. 
C'erano anche l'arcivescovo 
di Canterbury, lo storico Isiah 
Berlin e i direttori dei team na
zionali, incluso il Covent Gar
den. 

In questo scenario Gorba
ciov ha presentato la storia di
retta, moderna, eccitante del
la perestrojka «Il XX secolo 
sia per finire. Ha registrato 
eventi tumultuosi ed ha mar
cato una svolta nella stona del 
mondo. Tanti si chiedono do
ve stiamo andando, còsa ci 
sarà al di là del Duemila. Ci 
troviamo davanti a due politi
che, una di forza e l'altra, che 
sta solo ora prendendo forma, 
nvolta all'interesse umano 
universale coi suoi valori im
perativi». Ha spiegato come 
nel 1985 l'Unione Sovietica ha 
fatto la sua scleta, ha messo 
da parte «dogmi fossilizzati, 
modi di pensare avvizziti e 
stereotipi» ed ha dato vita ad 
una cntica stonca. «Ci siamo 
posti alcune domande difficili 
- ha detto Gorbaciov - e ab
biamo proceduto alla demo-
crati7zazione della nostra so
cietà mettendoci al lavoro su 
nuove riforme economiche. Ci 
vuòte pazienza e perseveran

za, ma il corso è stato traccia
to e non si pud più tornare in
dietro» 

Ha poi aggiunto che la pe
restrojka, oltre a costituire un 
vasto e fondamentale proces
so che risponde ai bisogni 
dell'evoluzione intema sovieti
ca rispecchia cambiamenti ti
pici del mondo moderno in 
generale. «L'autoisolamento è 
alieno alla natura stessa della 
perestrojka», ha detto il leader 
sovietico. La riforma economi
ca presuppone una più stretta 
integrazione nella economia 
mondiale e può agevolare la 
formazione di un mercato ve
ramente globale e di un nuo
vo ordine economico mondia
le. Gorbaciov ha poi esamina
to la bozza «per la transizione 
verso un periodo di pace», ri* 
cordando che ormai è eviden
te che esistete interrelazione 
fra i principali problemi come 
la fame nel mondo, la preser
vazione dell'ambiente, ed una 
politica di disarmo che per
metta un miglior utilizzò delle 
risorse. 

Il primo ministro Thatcher, 
in tono particolarmente conci
liante, è tornata a congratular
si con Gorbaciov, «leader raro 
e coraggioso», per la rivoluzio
ne pacifica della perestrojka 
ed ha poi accennato al tema 
della casa comune europea», 
una casa, ha aggiunto, nella 
quale «entrambi dobbiamo 
sentirci sicuri». 

Ex generale Usa davanti al Senato americano 

«Troppo timide le risposte Nato 
alle proposte di (k>rbaciov» 
«Non stiamo segnando il passo e il signor Gorba
ciov lo sa benissimo», risponde .Bush irritato. È una 
specie di «non soffiatemi sul collo» Rivolto però 
probabijmente più a quelli che anche in casa lo 
accusano di agire con troppa lentezza e incertezza 
sul piano del disarmo che al leader sovietico. E in
tanto viene annunciato che il segretario di Stato 
Baker andrà a Mosca il 10 e 11 maggio. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIIOMUND QINZIBRO 

H NEW YORK. «Noi siamo gii 
Stati Uniti d'America, stiamo 
riesaminando prudentemente 
la nostra politica estera e sarò 
pronto a parlare coi sovietici 
quando sarò pronto. Il signor 
Gorbaciov sa benissimo che 
non stiamo segnando il passo. 
Quindi non me ne importa 
niente,..». La nsposta di Bush, 
alla domanda mollagli nella 
conferenza stampa di len sul 
cosa ha da dire a Gorbaciov, 
che da Londra presenta nuo
ve proposte ed annu. eia nuo
ve riduzioni delle armi nuclea
ri e accusa la nuova ammini
strazione americana di andare 
un po' troppo a nlento, di per
dere Il momento impresso da 
Reagan al negoziato sul disar
mo, è catcolatamente stizzita. 
Una specie di: «non soffiatemi 
sul collo», «non fatemi fretta». 

Ma l'irritazione probabil
mente è nvolta più all'interno 
che all'esterno, perché l'accu
sa alla nuova amministrazione 
Bush di «segnare il passo», 
cioè di non saper decidere, di 
non aver ancora definito cosa 
hanno da dire ai sovietici in 
tema di disarmo, addirittura di 
rallentare il ntmo che ai nego
ziato era stato imprèsso da 
Reagan, viene non solo da 
Gorbaciov a, Londra ma da 
personalità e da ambienti au
torevolissimi net sancta sane-
torum di Washington. 

Ad esempio proprio giovedì 
un ex-comandante, anzi uno 
dei padri fondatori della Nato 
ha sostenuto dinanzi alla 
commissione Forze armate 
del Senato Usa che le attuali 
proposte dell'Alleanza atlanti
ca sulla riduzione degli arma
menti convenzionali in Euro

pa sono troppo timide e biso
gnerebbe invece cogliere al 
volo la proposta di Gorbaciov 
e dimezzare gli eserciti da una 
parte e dall'altra. Il generale 
Andrew J. Goodpaster, che ha 
73 anni, ed era stato braccio 
destro di Eisenhower negli an
ni 50 e comandante supremo 
della Nato sotto Nixon per 
cinque anni dal 1969 in poi, il
lustrava dinanzi alla commis
sione un suo saggio presenta
to all'Atlantic Council, in cui 
propone una riduzione del 
50% sia delle forze militan Na
to che di quelle dei Patto di 
Varsavia. 

Ad avviso del generale 
Goodpaster, se si realizzasse
ro le politiche proposte da 
Gorbaciov, «ciò significhereb
be un mutamento "dell'intera 
struttura di sicurezza che il 
mondo ha avuto dalia metà" 
di questo secolo in poi». Di 
fronte a questa-«straordinaria 
occasione», le attuali proposte 
Nato (riduzione dai 5 al 10% 
in mezzi corazzati e artigliena 
pesante) sono per l'anziano 
generale assolutamente ina
deguate, non all'altezza delle 
proposte della controparte, e 
bisognerebbe, «disfarsene al 
più presto», in favore di «offer
te più significative». La fran
chezza di Goodpaster, «incrol
labile sostenitore dell'Allean

za atlantica ha tanto stupito i 
senatori che ad un certo pun
to il presidente della Commis
sione, Sam Nunn,' gli ha chie
sto se aveva Capito bène, che 
il generale suggeriva dì anda
re oltre le attuali proposte Na
to, e Goodpaster ha risposto: 
«SI, avete capito benissimo». 

Pochi giorni prima dinanzi 
ad un'altra commissione del 
Senato, quella Affari esteri, si 
era presentato a testimoniare 
un'altra autorevolissima per
sonalità, George Kennan, il 
padre dèlia politica di «conte
nimento del comunismo» ne
gli anni 50. E anche lui aveva 
sostenuto con molta passione 
che l'amministrazione Bush ri
schia di perdere un'occasione 
stonca se continua a segnare 
il passo e non risponde seria
mente alle proposte di Gorba
ciov. 

Intanto è stato annunciato 
che il segretario di Stato di Bu
sh, James Baker, si recherà a 
Mosca il 10 e 11 gennaio 
(cioè poco dopo il viaggio di 
Bush in Europa per l'assem
blea Nato e poco prima del 
vertice Gorbaciov-Dtng Xiao-
ping a Pechino). Infine da 
Bruxelles la Nato ha replicato 
a Gorbaciov sostenendo che 
anche in Urss si sia proceden
do ad un ammodernamento 
delle proprie forze nucleari. 

Soares incontra 
Jottì, Spadolini 
Cossiga e Craxi 

Giornata conclusiva della parte ufficiale della visita del 
presidente della Repubblica portoghese Mario Soares 
(nella foto) anche se è prevista una coda per oggi po
meriggio con l'incontro con 11 presidente del Consiglio 
Ciriaco De Mita, rientrato ieri dal Giappone. Soares ha 
avuto ieri incontri con i presidenti della Camera e del Se
nato, lotti e Spadolini, ed ha partecipato ad una colazio
ne ristretta al Quirinale con il presidente della Repubbll 
ca Cossiga, i due ministri degli esteri Andreotti e Joao De 
Deus Pinheiro. Nel pomeriggio poi Soares è andato a tro
vare nella sua abitazione Sandro Pettini ed infine ha ce
nato con Bettino Craxi 

Alfredo Cristiani 
a Washington 
per rassicurare 
George Bush 

Libano, 
sotto il fuoco 
il traghetto 
da Opro 

Alfredo Cristiani, il nuovo 
presidente del Salvador, ha 
incontrato ien George Bu
lli al quale ha fornito assi
curazioni sulla sua volontà 
di rispettare I diritti umani, 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ chiedendo al tempo stesso 
Il mantenimento degli aiuti 

economici e militari al suo paese. Al presidente del Sal
vador spetta in questo momento il difficile compito di ri
costruire presso il Congresso americano l'immagine del 
suo partito, il partito Arena, associato all'operato dei fa
migerati squadroni della morte salvadoregni, 

Otto colpi di artiglieria so
no stati sparati ieri mattina 
dai musulmani in mare, al 
largo del porto cristiano di 
Jounieh. La radio .Voce 
del Libano» ha sostenuto 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ che, essi erano diretti con
tro il traghetto proveniente 

da Cipro. La nave, giunta poco dopo l'alba nelle acque 
libanesi, non e stata tuttavia colpita e i suoi passeggeri, 
che erano centinaia, sono stati «scaricati» su motobarche 
che successivamente hanno raggiunto il porto. Il «ferry-
boat» che copre la linea tra Jounieh, poco a nord da Bei
rut, e la località cipriota di Larnaca costituisce per i cri
stiani libanesi la sola possibilità di uscita dal loro settore 
nell'area della capitale. A parte questi otto colpi, la mat
tinata è stata relativamente tranquilla a Beirut ove si 
combatte quotidianamente dall'otto marzo scorso. Ieri vi 
sono stati .decine di feriti» in una giornata di limitati 
scontri. 

Nicaragua, 
si va verso 
la riforma 
elettorale 

Il presidente nicaraguense 
Daniel Oriega (nella loto) 
ha trasmesso al Parlamen
to un progetto di riforma 
elettorale. L'obiettivo è 
quello di convincere i partiti dell'opposizione a parteci
pare alle elezioni che si terranno il 25 febbraio dell'anno 
prossimo. Ortega in sostanza propone un rinnovamento 
ampio del sistema elettorale a tutti I livelli, aprendo i re
gistri elettorali anche ai piccoli partili che desiderino par
tecipare alla consultazione. La proposta tuttavia è stala 
contestata dall'opposizione che ha elaborato un proget
to alternativo. 

Afghanistan, 
attacchi 
alla città 
diJalalabad 

I guerriglieri afghani hanno 
nuovamente attaccato la 
citta di Jalalabadnelle ulti
me 24 ore nonostante |l 
presidente Naiibullah aves« 
se offerto una tregua per II 
periodo del Ramadan). I 
mujaheddin, tuttavia,'han

no dovuto sottostare a duri contrattacchi delle forze go
vernative ed hanno subito pesanti perdite. Una sessanti
na di guerriglieri sono stati uccisi dalle truppe di Kabul. 

Preoccupato per i gravi 
danni arrecali all'equilibrio 
ecologico dell'insenatura 
di William Prince, in Alas
ka, inquinala da 10 milioni 
di galloni di greggio river-

mmm^^—^ml^^mmm salisi in mare dalla super
petroliera .Exxon Valdez», 

il presidente George Bush ha ordinata ieri l'invio di per
sonale militare nella zona per partecipare alle operazio
ni di recupero del petrolio dal mare. Coordinatore di tut
ta l'operazione sarà il segretario ai trasporti Samuel Skin-

Arrivano 
i militari Usa 
per «pulire» 
l'Alaska 

Stanno mettendo a punto il manifesto elettorale in vista del voto del 13 giugno 
Verranno stabilite le basi per la costituzione di un gruppo ecologista autonomo a Strasburgo 

I verdi di tutta Europa sono riuniti a Parigi in vista 
delle elezioni del giugno prossimo. Intendono sta
bilire le basi per la costituzione di un gruppo ver
de autonomo all'assemblea di Strasburgo. Parteci
pano ai lavori anche il verde lituano Zigmans Vai-
svila, eletto al Soviet supremo, delegazioni unghe
resi e polacche, brasiliane, africane e nordameri
cane. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
GIANNI MARSILLI 

••PARIGI. Temono il caratte
re non ecologico del mercato 
unico del '93, temono la tra
sformazione dell'Europa in 
super potenza militare, consi
derano che negli ultimi tren
tanni la Comunità europea 
abbia tenuto fermo un solo 
concello: quello dell'«Europa 
degli affari.. Vogliono anche 
loro un'Europa unita, ma pri
va delle frontiere nazionali, 
costituita da regioni autono
me in una struttura fortemente 
decentralizzata. Vedono il no
stro continente come una 

«biosfera integrale», punto di 
partenza della cooperazìone 
per un nuovo modus vivendi: 
produzioni locali per bisogni 
locali, mezzi di produzione 
poco costosi ad energia non 
inquinante, organizzazione 
democratica e non verticistica 
delle istituzioni. I verdi d'Euro
pa stendono in questi giorni a 
Parigi il loro manifesto eletto
rale: perché il 18 giugno vo
gliono esserci, e in numerosi 
abbastanza da costituirsi poi 
in gruppo autonomo'all'as
semblea di Strasburgo. Gli 

ecologisti francesi possono fi
nalmente prendersi la soddi
sfazione di ospitare .verdi te
deschi, austriaci, italiani, in
glesi, belgi. Sono state le ulti
me elezioni municipali a con
segnargli il brevetto di maturi
tà: visto il - carattere della 
consultazione di marzo non è 
possibile quantificare esatta
mente ia loro sfera di influen
za elettorale ma, se a Parigi 
hanno sfiorato il 10%, a Stra
sburgo. Mulhouse, Metz, Ren-
nes, l'hanno superato in slan
cio. Un recente sondaggio li 
colloca, in vista delle europee, 
attorno al 14* (la stessa ricer
ca dava i socialisti al 29 e I co
munisti al 6%). Loro ci credo
no (ermamente, anzi valutano 
•dal 14 al 17«. la loro (orza 
elettorale, ed è per questo che 
scendono autonomamente in 
campo per la battaglia del 18 
giugno. «Ci presentiamo alle 
elezioni per portare .un'altra 
visione' dell'Europa», diceva 
ieri Àntoine Waechter, il lea

der dei verdi francesi, già can
didato l'anno scorso all'Eliseo 
con un dignitoso 4*. Confida 
in un gruppo europeo tra i 15 
e i 20 deputati, risolutamente 
all'opposizione come sono i 
verdi in ogni città di Francia, 
sia essa governata dai sociali
sti o dai neogollisti. Equidi
stanza? «No, autonomia e cre
scita del movimento». 

Conquistatisi i galloni, ecco 
gli ambientalisti francesi rice
vere i compagni nella cornice 
della Cile des Sciences alla 
Villette, in una sala-conferen
ze ultramoderna ingentilita da 
grappoli di palloncini verdi e 
gialli. Sono venuti da tutti i 
paesi d'Europa (dall'Italia il 
gruppo di via Panispema), 
ma anche dagli Stati Unii! 
(con Sandra Postel, vicepresi
dente del World Watch Insti
ate, che presenta l'edizione 
francese del recente, sconvol
gente rapporto sul futuro del 
nostro pianéta), dal Brasile 
(con Fernando Cabeira, scrit
tore, deputato, portavoce de

gli ecologisti che si battono 
contro la distruzione delt'A-
mazzonia), dall'Africa e dai 
Caraibi. È presente anche Zig
mans Vaisvila, verde dì Litua
nia, neoeletto deputato al So
viet supremo sotto i colori del 
«Sajudis», la formazione polìti
ca nazionalista; e partecipano 
ai lavori anche delegazioni 
polacche e ungheresi, spec
chio della selezione compiuta 
finora dalla perestroika nei 
paesi dell'Est. 

I lavori sono cominciati ieri 
pomeriggio e si concluderan
no domani: «Non ci sarà la fir
ma di un contratto finale - di
ce Waechter - ma saranno 
gettate le basi per una terza 
verde europea. Questo con
gresso è la manifestazione 
tangibile di un movimento di 
fondo che, dappertutto, (a 
emergere una nuova forza po
litica. E una rivoluzione, nella 
misura in cui viviamo la line 
di una fase Iniziata qui nel 
1789, e prima o dopo anche 

altrove, e che ha visto affron
tarsi due blocchi politici per la 
divisione delle ricchezze della 
società umana». Il tratto «rivo
luzionario» emerge anche da 
altri Interventi, come quello di 
Rene , Dumont, Ingegnere 
agronomo, classe 1904, casco 
di capelli bianchi, una vita 
francese spesa in solitudine 
per la causa ecologista: rivolu
zionaria è la volontà dì rom
pere con incoscienti sfrutta
menti millenari dì risorse, rivo
luzionaria è la «oscienaa pia. 
netaria» dell'esigenza di supe
rare gli egoismi nazionali Og-
gi si entrerà nel merito del 
problemi: ambiente (nuclea
re, problema delle scorie, po
litiche energetiche, protezione 
animale, ambiente mediterra
neo), Europa dei cittaainl 
(Istituzioni, donne e politica, 
regionalismo oltre lo Stato-na
zione). Domani dibattito e 
conclusioni e poi appunta
mento al 18 giugno, 
cruda data politica, per misu
rare le proprie ambizioni. 

l'Unità 
Sabato 
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